
OSSERVAZIONI 

sm sasaùraumxaiN» urn s mm 

E SELLA BONIFICAZIONE 

45Sti 4 m mzmmz 



Digitized by Google 


Digitized by Google 



ìiiuumuumi 


m 


TTTnrìTiA minutili 



affasi di pubblica economia e di ^ lave intere f uCttiw , 
non « al ceito dujjlcicutc il Semplice ordinate progetti destinati ad 
eccitate l* indudttia , facilitate il commecc io , moltiplicate le ticcfiej* 
p } ma di vuol conoscete ancata le lai» dulie «juali fondandi tali 
progetti t a firn’ di giudicate de dieno de^nt de’ da^tif jii efie di do- 
mandano pet la loto edecujion*. 

0t tta i progetti efie di ptedeute di d tanno pubblicamente eda- 
minando e dideutendo , vi è quello del tidtabilimento del potto di 
2&tindidi i abbietto intorno a cui pec tastone d’ u^io fio dovuto ma* 
nifcdtate i miei pendamenti. Cd affine Uè <|ue)ti f nella edpodifione e 
nel indizio efie de ne potrà fate , non dieno punto alterati , fio 
dtimato tendeteli pubblici pec le dtarnpe. 

Napoli Dicembre 1 833. 
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DEL PORTO DI BRINDISI. 

^-Sl Q^Q CT» ■ 


.Brindisi ebbe da natura un vastissimo porto , tutto 
internato nella terra , con la bocca di una larghezza 
maggiore di palmi 18005 la quale ora è colma, mentre 
nel bacino del porto trovi ancora grandi profondità di 
acque. Il colmarsi della bocca piglia origine da quel- 
1 ’ argine innalzatovi da Cesare , quando volle chiudere la 
flotta di Pompeo che ricoverava nel porto. Al qual cliiu- 
dimento , come Cesare stesso lasciò scritto (1) , ei cosi 
procedette. Dalle due opposte parti della bocca spinse 
due tratti di diga , all’ intento di congiungerli tra loro 5 
il che non gli venne fatto , per la forte corrente che 
nel mezzo della bocca a ciò si opponeva : laonde fu 
astretto di compiere la chiusura con navi legate fra 

(1) De bello ci», lib. I, p. 4 Ò{. AmsteloU. ex offic. Elzev. 1670. 



loro ed affidate a grosse ancore. Ma per gl’ intervalli 
limasi di canto e di sotto ad esse navi , la corrente 
continuò ad intromettersi nel porlo , non già col pri- 
mo intero volume di acqua , si bene con una piccola 
parte ; la quale appena che entrava , trovando calma a 
ridosso de’ due tratti della diga , ivi deponeva le sabbie 
e 1’ altro materiale che trasportava , e coji vi formò due 
depositi. Questi a mano a mano crescendo e distenden- 
dosi , venivano più sempre a ristringere il passaggio ]>er 
cui s’ intromettevano le acque nel porto ; tanto che col- 
1’ andare degli anni ostruirono del tutto la già ristretta 
bocca , frapponendo tra il porto e 1’ aperto mare un'am- 
pia e bassa duna. Ed ecco per quali cagioni là ov’ era 
1’ ampissima bocca del porto tu vedi di presente un’ e- 
stesa di terra , larga intorno a palmi 1800 (1) , e lun- 
ga sino a 35 oo (a). 

Or dove si potesse fare sparire questa immensa du- 
na , le cose ritornerebbero al primo stato; ma la straboc- 
chevole spesa che richiede sì fatta operazione la rendono 
difficilissima , e direi impossibile. Ciò non ostante , al- 
cune ragguardevoli persone opinarono non esser necessa- 
rio r intero sgombramento della duna , ma solo doversi 

(1) Vedi la pianta del porto del Pigonati , annessa alla sua Memo- 
ria del riaprimenlo del porto di Brindisi. Napoli 1781. 

(a) Carlo Afan de Rivcra , Considerazioni su i mezzi di restituire 
il valore proprio d doni che la natura ha largamente conceduto al re- 
gno delle due Sicilie. Napoli ; 8J a , toni. I. pag. aff. 
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scavare ima piccola porzione di essa : . per il che a tra- 
verso della medesima eseguirono un canale di comunica- 
zione trai mare ed il porto \ il qual canale , replicato 
due volte in tempo da noi non molto remoto , ha spe- 
rimentato le stesse vicende dell’apertura che Cesare ebbe 
a lasciare nel mezzo della sua diga. L’ ultima escavazio- 
ne , fatta quasi a’ dì nostri da un uilziale del Corpo del 
Genio , il tenente colonnello Pigonati , aveva palmi aoo 
di larghezza verso mare e 160 verso il porto : e la sua 
profondità poi non passava i 19 palmi. La quale profon- 
dità disparve in poco d’ora. Pure il ritornarla ai 19 pal- 
mi , ed il mantenerla a quest’ altezza con periodici net- 
tamenti , non sarebbe cosa gran fatto difficile. Frattanto 
la difficoltà non consiste nel canale della duna apparente, 
ma sta tutta nel proseguimento di esso canale , da sca- 
varsi nell’ altra contigua duna sommersa e nascosta sotto 
le acque. 

Infatti la duna apparente è un ammasso di rena , di 
alghe e di altro materiale mobile , traportato e deposto 
dalle correnti ; epperò , dii ben consideri , il suo con- 
torno verso il mare aperto non indica già l’ ultimo ter- 
mine di essa : mentre da questa etremilà la medesima 
s’ inclina a scarpa , distendevi , e scendendo nel mare , 
forma la duna sommersa. Questa scarpa , trattandoci di 
materie sciolte , è certamente molto distesa fuori nel ma- 

a 

re ; 0 rende la sembianza di un piano declive a dii la 
guardi di sopra alla duna apparente , ed acclive a chi vi 
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si accosti dal largo del mare. Laonde la profondità del- 
le acque è nulla vicino al lembo apparente della duna , 
e va crescendo a ragione che t' inoltri più fuori nel ma- 
re : dimodoché devi allontanarti buon tratto da questo 
lembo , per trovare una profondità di 19 palmi di acqua. 
Dunque la escavatone del canale, profondo palmi 19, 
non dee farsi nella sola parte della duna che sta fuori 
acqua , ma dee continuarsi anche nell’ altra sua parte 
sommersa. La quale ultima parte di canale , stando tut- 
ta coperta dal mare , non è certamente visibile : e intan- 
to i legni che vengono dall' alto mare , per avvicinarsi al 
canale fuori acqua debbono prima intromettersi in così 
fatta parte o fossa scavata sott’ acqua. Or come potranno 
essi avvertirla e lanciarvisi per dritto ? Vero è che una 
tal fossa potrebb’ essere manifestata da due file di pali , 
posti da ambe le parti del canal sommerso , cioè 1’ una 
distante dall’altra palmi 200. Ma una nave incalzata dal- 
la tempesta troverebbesi in pericolosissima condizione , 
nell introdursi fra queste due file eli pali situate a brevi- 
distanza 5 massime se vi dee penetrare in tempo di notte. 
E poniamo pure il nissun pericolo delle navi , ed il fa- 
cile accesso per le delte file di pali : dico solo , può egli 
mai impedirsi che non franino le sponde della fossa scavata 
sott’acqua ed in mezzo alla mobile arena? può farsi che la me- 
desima non resti di colpo colmata? Certo mai no. In fatti ad 
ogni forte agitazione di mare, e forse anche ad ogni mezzana, 
smossa la sabbia delle pareti della fossa , precipita nel 
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suo fonilo e la colma : cil allora un legno nell' intro- 
dursi tra la duplice fila di pali , ignaro del fondo ricol- 
mato della fossa , certo affogherebbe nella rena. cor- 
rerebbe a questo modo una sorta veramente di commi- 
serazione degnissima j essendoché scampalo dalla furia 
de’ venti e da crudeli flutti marini , andrebbe a sicura 
perdizione innanzi al porto di Brindisi , nel quale ei spe- 
rava di trovar salute. Foise a taluno parrà facil cosa evi- 
tare un tanto male con 1’ innalzare all’ una e all’ altra 
sponda della fossa due robuste mura di fabbrica, portan- 
dole fuori acqua , per rendere visibile alle navi il nascoso 
andamento di essa. Ma in questo caso le mura moltipli- 
cherebbero i depositi , la duna innanzi detta più si di- 
stenderebbe , il suo limite apparente si farebbe all’ estre- 
mità delle prolungate mura , e la scarpa della duna o 
piano inclinato avanzerebbe al di là di esse mura. Ed ecco 
che tornerebbe a sorgere il bisogno di prolungare questi 
muri : e quindi nuovi depositi e novello accrescimento 
di spiaggia. 

Nè questi sono meri ragionamenti astratti , ma fatti 
veri e per lunga esperienza confermati. Ed in verità il 
Pigonati quando vestì di fabbrica le sponde del suo ca- 
nale , non arrestò i muri fino al termine apparente della 
duna , ma li spinse ben oltre nel mare , a fine di ren- 
der sode le sponde della sommersa fossa : pure indi a 
poco la spiaggia 6Ì trasse innanzi fino alla punta delle 
mura. Questi chiarissimi fenomeni non furono punto av- 
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vertiti dal Pollio che , succedendo al Pigonati , volle di 
vantaggio allungar quelle mura con due file di scogli : 
ed ecco la spiaggia di subito avanzarsi fino alla punta, 
degli scogli (i). Or dopo questi esempj vorremo noi se- 
guitare a prolungare il canale? e non dovremo attenderci 
il medesimo infelice successo se piglieremo un’ impresa 
siffatta , eh’ è contraria all’ eterne leggi della natura ? 

E quali adunque sarebbero le opere a fare per lo 
stabile riapri mento del porto di Brindisi ? A mio credere 
son queste : ridurre la bocca del porto a quello stato in 
clte si trovava prima di Cesare ; sgomberando interamente 
o quasi per intero le due immense dune , una parallele- 
pijieda ed apparente , di palmi 1800 per 35oo , 1’ altra 
sommersa e di forma prismatica triangolare. Queste dune 
scavate fino a palmi 24 sott’ acqua , darebbero un volu- 
me di escavazione di oltre a 3oo,ooo canne cubiche. 11 
quale lavoro dimanda tanta moneta quanta non se ne ri- 
chiede per edificare da capo , non un solo , ma più porti 
vasti e profondi. Aggiugni che questa strabocchevole spesa 
va fatta in poco tempo 5 che altrimenti si dà l'agio al mare 
di andar riempiendo le escavazioni fatte a quando a quan- 
do. Di grave momento dunque è l’eseguirle in brevissimo 
tempo } per lo che , oltre del danaro tutto pronto , fa 

fi) I lavori progettati e diretti dal Pigonati costarono ducali 5fijr58 V* 
(vedi la sua memoria pag. Ignori le somme spese dal Pollio -, tua 
voce che sieno sfate grandi. Ed è veramente da deplorare che tutto 
fin ora si è speso in vano. 
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bisogno ancora eli un grandissimo numero di lavoratori. 
Or il radunarli ad un tempo in luogo salubre non sareb- 
be molto difficile j ma ottenere lo stesso in sito d’ aria 
malsana , come Brindisi , riesce cosa assai malagevole e 
forse impossibile. Ed in fatti , chi non sa che nelle con- 
trade malsane del nostro Regno , sempre già poco popo- 
late e presso che deserte, vi si portano periodicamente 
de’ lavoratori da’ luoghi di aria buona c che nell’ avan- 
zarsi della stagione estiva , cioè della più opportuna pei 
lavori in mare, di colpo essi lavoratori abbandonano tali 
contrade onde salvare la vita ? Ma poniamo che per det- 
t’ escavazioni giovi ricorrere alle macchine a vapore , e 
che colle medesime si salpino ancora gli scogli ed i muri 
che vestono le lunghe e non basse sponde del canale pi- 
gonati : queste macchine , se si ha riguardo al piccolo nu- 
mero di persone che concorre al loro effetto , debbono 
considerarsi come prodigiose ; pure nel nostro paese per 
certo non sarebbe maggiore di quello ottenuto in In- 
ghilterra 5 ove , a malgrado della dovizia di macchine e 
di motori , di presente si sta pensando a tutt’ altro che 
a macchine onde conservare ne’ porti le necessarie pro- 
fondità di acqua ; del che veniamo assicurati fra gli 
altri dall’ articolo riportato alla fine di questo scritto. 

Discorso del porto passiamo a dire alcuna cosa del- 
1’ aria di Brindisi. 



BONIFICAZIONE 
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^Brindisi da lunghissimi anni se ne giace aggravata da 
un aere malsano , che continuamente insidia alla vita dei 
suoi abitatori. Cicerone a’suoi tempi ne moveva lamento scri- 
vendo ad Attico (i) } e Cesare tornando dalle più che salu- 
bri regioni della Gallia e della Spagna, lasciò scritto, in Brin- 
disi essersi ammalato tutto quanto l’esercito suo (a). Ne’ se- 
guenti tempi, come riferisce il Pigonati (3) , un armata di 
Crociati, raccolta in Brindisi per passare in Oriente, qua- 
si tutta perì , per la cagione istessa della malsania di 
quel cielo. Antonio Galateo , che fioriva a tempo di 
Ferdinando I. d’ Aragona , diceva (4) , essere Brindisi 


(1) Vix equidem hujus cocli gradtatem substineo. Epist. XXII. lib. 1 1 . 

(2) Atquc cac copiae ipsae hoc in/requentiores imponuntur , quod 
multi Gallicis tot bcllis dcfcccrant , longumquc iter ex Hispania ma- 
gnigli numerum diminucrot : et graris autumnus in A pulia circumquc 
lìrundisium , ex salubcrrimis Callide cl Hispaniac regionibus , om- 
nem cxcrciium valetudine tcnlavcrat. De bello civ. lib. VII , pag. 5()6 , 
edit. cit. 

( 3 ) » Ne’ tempi de’ Crocesignati la gran parte degli oltramontani 
» vi perirono , fra quali il Langravio Ji liassia , perche il passaggio 

» Jal gran caldo al freddo è repentino iu quelle provincie ne' tempi • 
» estivi ». Memoria citala , pag. 18. 

(4) Haec urbs quondam populalissima fuit , nunc crcbris scdilioni- 
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spopolala di aiutatori , per la malignità di quel clima : 
e dove non fossero esagerate le parole di Donalo Casti- 
glione , riportate dal P. della Monaca (i) , pur da esse 
potrebbe dedursi una pruova dell' aria malsana di Brin- 
disi a tempo meno remoto dal nostro. Nè di presente 
vi si respira un’ aria diversa $ come da tutti è risaputo, 
e come fra gli altri viene attestato da S. E. il Marchese 
di Pietracatella , Consigliere Ministro di Stato , Presi- 
dente della Consulta Generale del Regno. Egli nell’ Iti- 
nerario da Napoli a Lecce , pubblicato nel i8ai,dopo 
aver notato diverse particolarità importanti della gravezza 
del cielo brindisino , soggiunge (a) : Del resto il clima 
di Brindisi è stato sempre insalubre. 

Due sono le cause della insalubrità di quel clima. 
La prima ri è la grande incostanza dell’ atmosfera, o sia 
il repentino passaggio dal caldo al freddo ; del che siamo 
accertati non solo dal Pigonati nel luogo citato , ma e- 
ziandio dal dottor Andriani (3) in nn suo opuscolo det- 

bus , et coeli intemperie pene deserta est, et majori ex parte racua. De 
«ita Japigiae ; Lycii 1707 , pag. 71. 

(1) Memoria i storte a di Brindisi ,• Lecce 1674 : ore a pag. 81 ri- 
ferisce queste parole dal Castiglione nel suo libro de Cacio Untano 
( lil), v. ) Brundusii coelum omnino inclementius , salsius , squaUidiut. 

(a) Pag. 3a. 

( 3 ) a Brindisi dunque , per sua particolar circostanza , in certi 
a giorni dopo il tramontar del sole , allorché i vapori elevati sono ab* 
» bandonali dal lor calorico , soggiace ad un umido particolare , che 
a non si trova nelle altre città marittime. £d ecco una necessaria al- 
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tato a lodare /’ aria di Brindisi. La seconda vuoisi at- 
tribuire a’ pestiferi vapori che esalano dagli stagni attigui 
alla città e dalle alghe putrefatte dalle acque marine. 

È voce che di queste due cagioni 1’ ultima possa ri- 
muovere , ma la prima pare che non possa essere cessa- 
ta mai. Per conseguente avanti di deliberare alcuna cosa 
intorno alla bonificazione del porto , è necessario esami- 
nare maturamente la quistione dell’ aria. Innanzi tutto è 
ria vedere se , tolta la malsania dell’ aria derivante dalle 
pestilenti esalazioni , continui o cessi la gravezza della 
smodata instabilità dell’ atmosfera : e dove questa secon- 
da parte d' infezione non sia amovibile, si vuol bene con- 
siderare se essa sola possa o no recar nocumento alla vi- 
ta degli nomini. Dappoiché se questa superstite porzione 
di aria malsana abbia tal forza da nuocere alla vita , per 
certo sarà opera vana il ristabilimento del porto : nè d’al- 
tra parte converrà fondare imo stabilimento commerciale 
a Brindisi (i) proporzionato albi spesa che occorre per 
bonificare detto porto. Per verità chiunque miri alla 
naturale bellezza di questo porto è indotto a volerlo rin- 

» (ornativa. « • Sull aria della cillà di Brindisi. Disscrt. ccc. pag. 
Napoli 1827. 

(1) E «pii non parmi inutile fare osservare che , nella frequente 
menzione ilei porto di Brindisi presso gli antichi scrittori, non si tro- 
va alcun rastro dal quale , per quanto è a mia notizia, apparisca des- 
sero stata celebrata Brindisi , come scala di commercio , o meglio qual 
emporio di mercatauzie ; siccome sappiamo con chiarezza di Taranto , 
di Pozzuoli , d’ Ostia , ecc. 


novato ed in essere j ma se per poco rivolga in mente le 
accennate difficoltà , ei non saprà a qual partilo appigliar- 
si j e forse muterà proposito e si rimarrà dall' impresa. 
E per questa causa istessa del clima grave pare che i Ro- 
mani avessero abbandonato Brindisi. Questi , tratti forse 
dalla bellezza dei porto , \i dedussero una colonia j e 
ciò nell’ anno 509 di Roma , come tra gli altri attesta 
1’ abbreviatorc di Livio. Tuttavolta Polibio , cioè quegli 
che trà i più antichi scrittori delle italiche cose, per gra- 
vità , per esattezza e per dritto giudicare , meritò sem- 
pre la maggiore stima , parlando della eccellenza del sito 
di Taranto co’ due suoi porti pel commercio marittimo , 
afferma , sotto 1’ anno 3 dell’ olimpiade i43o sia nel 545 
di Roma , non per anco era stata edificata Brindisi (i). 
La quale non incominciò a divenir celebre , massime pel 
suo porto , che assai dopo le additate epoche j ma que- 
sta celebrità al cadere della romana repubblica venne me- 
no. Dappoiché sotto gl'Iinperadori i Romani si servirono 
di Miseno qual porto militare pel mare inferiore $ e pel 
superiore , mentre stavano facendo uso di quello di Brin- 
disi , 1’ abbandonarono ed andarono a Ravenna : luogo 
certamente meno acconcio per Io trasferimento delle loro 

(1) Nec cluni eni/n conditimi eroi Brundustum. Excerpta ex lib. X , 
hist. cap. 1. 

A conciliare opinioni tanto diverse , potrebbe sostenersi ebe Polibio 
col trascritto passo abbia voluto esprimere che, nel tempo di cui si tratta 
Brindisi , qual piccolo borgo, uon fosse tenuto ancora in conto di città. 



Halle nella Grecia , ed ancora con un porto assai meno 
pregiabile del brindisino. 

Intorno a questo abbandono non fann o gli sto- 
rici nessuna parola per quanto io sappia. Pure se so- 
pra ciò avesse a mettersi in mezzo alcuna congliiet- 
tura , non potrebbe egli dirsi che la causa dell’ avere 
i Romani abbandonato Brindisi fosse quella gravezza 
di cielo lamentata da Cicerone , o quel clima grave per 
cui ammalò 1’ intero esercito di Cesare \ quello istesso , 
io dico , che \ ien ricordato dal Galateo , dal Castiglio- 
ne e per ultimo dal Pigonali ? Senza di che si avvalora 
questa mia opinione quando vengo considerando che Brin- 
disi , abbellita di quel nominatissimo porto , non trovasi 
essere stata in credito ai tempi de’ Greci , nè punto an- 
noverata tra le città greche della parte meridionale d'Ita- 
lia (t). Ed oltre che ivi non avvi frammento architetto- 
nico di fabbriche antichissime, non trovi una sola moneta 
greca, mentre i musei ne sono pieni di altre, trovate in 
Taranto , Sihari , Metaponto , ccc. e ciò viene compro- 
vato dal nostro chiarissimo cavaliere Avellino (a). Per 

( 1 ) Vedi la seconda parte della seguente nota. 

(a) Jlrundusium Homanorum colonia celeberrima , portus praecipue 
opportunìtatc ; Graccis dieta ppivtyno» , nunc Brindisi. Numi omnes la - 
tini attjue inde post coloniae deduclionem casi. Sunt AE. C. ( Eckcl. 
doctr. /. i-fd, 1 44 ) haliac VCl. num. Vpl. I , pag. 56. 

Il dotto ed erudito Mannert , nell’ importante sua opera Geografia 
de' Greci c de' Romani , ci ha dato un cenno del primiero stalo di Brin- 
disi , il quale cenno , dal tedesco voltato in italiano , cosi suoua. 
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lultc ([u est è considerazioni si può concbiudere , a mio 
avviso. 

1 “ Che bisogna esaminare primamente se sia possi- 

» Iìrundusium o lì mudi sium fu il nome latino , e , tyoni- 

* 3u»v , .o fu il greco nome di un antichissima città e di un im* 

» portantissimo porto alla costa della Japigia. Questa città, per tradì- 
» zionc riferita da Strabene ( hb. IV ^ P (l %' 4^* ) venne innalzata al 
» tempo di Minosse da' Cretesi di Gnosso. Al contrario Trogo Pompeo 

* ( Ju stiri. XII. 2 , III. 4 ) in un luogo ne fa fondatore Diomede con 
» gli Etoli , ed in un altro luogo i primi abitanti di Taranto esiliati, 
a Probabilmente gl' illirici navigatori posero a profitto 1* eccellente sito 
i* per la fondazione di una città marittima ; almeno niuno trovò pres- 
» so gli abitatori greca lingua , greci costumi , o alcun greco raggua- 
» glia che anche il solo nome indichi dì Brcntesium . All' opposto Stra- 
a bone ( l. c. Steph . Byn . , in v. Pf&vtiw» J riferisce che in tempo 
» della fondazione di Tarauto era residenza di un Principe privato , 
a forse indigeno j ed il nome della città che dalla voce messa pica Brcn - 

* tcs ( testa di cervo ) si derivava , non suona greca origine. 

« Lungamente Brindisi spinse innanzi il suo stato inosservato da 
» Romani. Quando però , tra la prima e la seconda guerra punica, i 

* pirati illirici mantenevano inquieti tutt’ i lidi , dovette divenire im- 
0 portante pe' Romani , che già incominciavano a fare qualche disegno 
» sulla Grecia. Sotto pretesto di aver Brindisi favorito l'impresa di 
0 Pirro , se ne impadronirono senza opposizione e la convertirono in 
0 colonia ( liv . cpit . lib. tg. Vcllcio /. i4 ) T anno di Roma 5oo. 
n Cominciate poi le conquiste di Roma sull’ Oriente , e distendendosi 
n sempre più , crebbe in proporzione l’ attività ed il decoro di Briu- 
» disi \ dappoiché il passaggio più vicino per Grecia era certamente da 
» I/ydrunlum al mezzo giorno $ il più comodo poi e quindi il più con- 
» sudo era da Brindisium a Dyrruchiutn in Epiro , dove una strada 
v piana conduceva in Orieulc. n 

Fin qui il Maunert j dal cui passo vien manifestato non pu* 

3 
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bile pil lare nel clima di Brìndisi un miglioramento , ta- 
le , da incorare alla grandis?ima spesa che occorre per lo 
ristabilimento del suo porto. 

a.° Che questo porto non sarà mai stabilmente re- 
stituito a’ naviganti , se non quando al canale di comu- 

re 1 ' incertezza della origine di Brindisi , ma eziandio il poco conto in 
eh' era tenuta avanti che vi fosse dedotta una colonia. La quale , come 
osserva Piglilo ( annui, sub. an. 509 ) per le cose riferite da Zouara, 
( lom. II. pag. 5 i. ediz. Basilcac 1 5 'Sy in fai. ) non fu la sola sta* 
bilita in Brindisi ; ma dopo alcun tempo venne seguita da un' altra $ 
il clic accrescerebbe le ragioni che fanno sospettare della gravezza del 
cielo brindisino, alla quale gravezza verrebbe a darsi un attestato assai 
più antico di quelli che Cicerone e Cesare ci hanno tramandati alla me- 
moria. 

Da ultimo non credo di dover tralasciare un’ altra conghiettura che 
deriva da un monumento riferito dal Pigonati ( pag. 14 c tav. a." ). 
Il quale afferma esservi in Brindisi una gran colouna impiantata sopra 
d' una base , e che in una delle facce di questa base evvi inciso in 
caratteri gotici : Protospata Lupus hanc urbcm struxit ab imo. Or se 
questo monumento fosse stato noto al Pigliio , certamente se ne sareb- 
be valuto , per afforzare la sua conghiettura delle due colonie. Kè di- 
verso uso ne farebbero quei che desiderano trovare d’ accordo i più ri- 
spettabili autori antichi ; potendo bene sostenere , che sotto un cielo 
maligno , per riparare le perdite della prima colonia , fuvvi bisogno di 
una seconda , c che poscia annichilita anche questa , co' tetti che le 
diedero ricovero ; si ebbero essi tetti come non ancora innalzati. Per 
il che Polibio ebbe a dire Ncc dum crat conditimi Brundusium. Nel 
tempo poi al quale si riferisce la iscrizione del Pigonati , trovandosi 
di nuovo Briudisi ridotta quasi a niente : Protospata Lupus bone urbcm 
struxit ab imo. La quale iscrizione bene giustifica il passo di Polibio , 
uè lo fa trovare in contraddizione con quel che a seguano alla città 
un' origine assai più antica. 
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ideazione col mare si voglia dare tutta o quasi tutta l’am- 
piezza assegnatale dalla natura. 

Citi ben vede , queste son gravissime quistioni , 
le quali non {tossono altrimenti essere risolute , che 
da un congresso di Fisici , di Economisti e d’ Architet- 
ti. Al quale certamente non isfuggirà la nota dottrina 
d’ Ippocrate (i) riguardante le regioni soggette , come 
Brindisi , a frequenti e subitanei cangiamenti di tempera- 
tura j dottrina a cui non hanno potuto non far plauso 
quei che sullo stesso argomento hanno scritto dopo di sì 
grande uomo. Tra’ quali piacenti nominare il signor Mi- 
chel , autor delle Rechenfues Medico-Topographiques sur 
Rome, dal medesimo pubblicate nel i8i 3 , essendo egli 
allora medico in capo dell’ armata francese a Roma. Fa- 
vellando egli dunque di cosa al nostro proposito non dif- 
forme , così si esprime (a). « Le docteur Thouvcncl , 
» dans son traité du eli inai d’ Italie (3) , a judicieuse- 
» ment observè que dans la plupart des règions d' Ita- 
» lie, si le mèphitisme compte pour devx parmi les cau- 
» ses des maladies les plus ordinaires, l’intempèrie, c’est 
» à dire le passage du chaud au froid , doit compier 
» pour dix. Ce savant mèdecin , qui a écrit sur le cli- 
» mat d’ Italie ex professo , est donc pènèlré de cette 
» vcrité sanclionnée par les observations journaliéres, que 


(i) A pkori sm 1. sect. 3. 

(a) Kig. t 7 . 

(3) Tom. Il, pag. 70. Verone *797. 

* 
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» les bisarreries atmospbei'iques sont les causes les plus 
» puissantes (le maladies. » 

Or ammesse , come a me sembra che debbano am- 
mettersi , queste dottrine d’ un osservatore così celebre e 
giudizioso , le medesime fanno cangiare in dimostrazioni 
chiarissime le conghiettirre già esposte su’ motivi che in- 
dussero i Romani ad abbandonare la stazione marittima 
di Brindisi ed andare a stabilirsi in quella salubre di Ra- 
venna (i); o almeno muovono dubbii così forti , da me- 
ritare una matura e seria considerazione. Ed in v.ero alt- 
biasi come tornato il ]>orto nello stato in che trovavasi 
prima di Cesare ; potranno mai i legni rimanervi impu- 
nemente , mentre ivi si va soggetto a que’ frequenti e re- 
pentini passaggi dal caldo al freddo , a quelle bizzarrie 
atmosferiche che sono le più potenti cagioni di malattie? 


(i) Strabone nei lìh. V.p. av3. Cosatili, fa fède deH'arùt salubre di 
Ravenna. 
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Cokstmictions DTDRADLIQUE9 — Nouveau sjstcme pour la con- 
struction des porti. — M. Peyrot professcur distingue de Sciences 
physiqucs et de matlicmatiques a Iu dcrniercmcnt à 1’ Académie de 
F industrie agricole , manufàcturière et conuncrcialc de Franca , le 
mémoire suivant. 

« Ou convicnt généralement de V importance de bons ports pour 
un pays comineifant. La grande supremalie que l’ Angleterre a ac- 
quise à ce titre a naturcllement dirìge l’ attenlion des personnes in- 
téressees à son commerce vers le pcrfectionnement des porla qui 
l’ entourcut ; et peut-ètre n’cxiste-t-il aucunc branche où le talent 
et le zète des ingénieura se soicnt signalés d’ une manière plus 
efficace pour se rcudre utilcs. Un graud nombre d’ ouvrages ma- 
gnilìques ont étc cxccutés à frais énormes , et quelques-uns d’ cn- 
tre cux ont réussi plus ou moins au grò des personnes inlcrcssecs. » 
« L’ érection d' ouvrages jusqu’ à hauteur de maree ser a tou- 
jours accompagnée de graves inconvcniens et de dépenses à rcnou- 




voler ; et ce qui est cncorc plus deplorarle , e est qu' aprèsquede 
si dispcndicuscs opèrations ont ètè consouimèes , tout le profìt qui 
oa s‘ en promcttait soit dètruit par des circonstanccs iroprevues ; 
cc qui n' a que trnp souvent eu lieu dans de pareils travaux. » 

« Paruri ces diflicultès latentcs , il n’cu est pas qui ait eu unc 
action plus puissantc que la tendance de la marèe ou le mouve- 
incnt des eaux , daos des cas particuliers , à couvrir de vaso ou de 
salile des cspaccs qui out élè enfèrmès , et daus lesqucls , au moyen 
de ces elòtures , les courans , ont subi une modificatiou. » 

« Celtc propcnsion à amoneeler du sable est particulière à tou- 
te situation où des quantitès de sable sont sous 1’ influenre de la 
marèe ou du mouvemeut des eaux , et sujettes à ótre transportèes 
d’uu lieu à un autre dans unc combiuaison mècanique avec 1' eau , 
soit au moyen du llux et reflui de la mer ; ou du mouvement 
que lui imprimcnt des courants particuliers , et bien mieux encore 
la violence des venls. Ce mouvement du sable a gèuèralcment lieu 
dans unc direction opposte à celle daus laquelle soufflé le vent, corn- 
ine ou peut le voir dans les eaux stagnante* des lacs et des èlangs, 
oli le sable , lorsque V eau est agitèe par le vent , va se refugier 
sous les bancs du còlè où il soufflé. » 

« En raison de cctte tendance , Ics embouchures de toutes les 
rivière» , et les rivages plats , aitisi que toutes les baics et bras de 
mcr dans lesqucls la marèe se prècipite avec violence , sont plus ou 
rooius sujcts à l' accumulatimi et è 1’ cxhaussemcnt de bancs de sable, 
si le sable peut se trouver dans ces situatious. Il est nisò d' en avoir 
des examplcs en examinant les ports d’Aberdcen, de Dundee, de Dublin, 
et un gran nombre d’aatres ; et l’on peut aflìrmer, gèuèralement , 
que l'on n'a jamais èlevè sur unc rivière un port qui n’ ait ètè 
plus ou moius sujet à l’ inconvénient de crèer des bancs de sable 
à 1' emboucliurc de la rivière , ou d' ètre lui-ménte couvert de cct- 
te malièrc. M. W. Matbesou , ingèuicur auglais, auquel nousent- 
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pruntons ces obscrvations , ayant été cmployé dés sa jennessc a 
dcs ouvragcs qui se rattachent aux ]>orts, son atlention s’osi parti- 
culicremcnt dirigée , dcpuis plus de Ircnte ans, à apprecicr les in- 
convòniens do 1’ alterrissemcnt dcs ports et il a tu le but manquc 
aprés les travaux Ics plus dispendieux cntrepris dans 1’ espoir bicn 
fondò d’ arrivcr aux plus beurcux résultats. » 

« Ne perdaci jarnais de Tue ce qu’ il uvail rcmarqué de nui- 
sible , et persévérant dans le désir d’ y rcmédier , il dccouvril cnfin 
par un pur eiTet du hasard , dans le pori de la ville de Pultency, 
unc circonstance qui le conduisit k pcrfectionuer sa théoric k ce 
sujet. Une ouverture avait élé praliquée dans le mòle intèrieur dc- 
puis plus d’ un an , tandis que les autrcs travaux de construction 
continuaient. La marèe dcscendautc, favorisce par le courant de 
terre entrait dans le pori , et ètait cnsuitc ramecéc a son ctnbou- 
chure. Par cette action de la marèe , le pori , était garanti de 
toulc tcndancc à s'ensablcr ; mais dans un très court espace de temps, 
aprés que les travaux fiirent finis , et que celle ouverture fut 
fennec en achcvant le port , le salile s’ y accumula à un tei dé- 
gni qu’ il devint inacccssible , ménte aux navires du plus petit ti- 
tani d eau , et occasionna la dépense d une grande somme d ar- 
gent , dans t érection d un pori exte'rieur , qui, selon toute pro- 
babilite’, subirà de semblables encombremens , si me'me ils noni 
déja eu lieu. ». 

« Cet ape rea pretique inspira k V auteur l’ idée de pratiquer 
aux travaux nécessaire* pour ics port de mer des ouverture* artificiel- 
les , dirigées de maniere k me lire les eaux cn ctat de conservar leur 
mouvement naturel , et, par ce moyen, d’éviter Ics remoux et la 
stagnation. Par cette dentière circonstance , le sable et la vare 
s’entassent, et par la premiere , ils sont lance* en tourbillous de di- 
stance cn distance. » 
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« Son pian , cn conséqucnce , peul se résumer en peu de mols. * 
Toutes Ics fois qu’ il s* agira de construire un port , ou , s’ il est 
construit , et dans une siluation propre à amonceler le sable et la 
vase , d’ en étcudrc Ics travaux , il propose , après avoir jcté de 
solides fondcmens cn picrre , de fairc consister la procliaine rangòe 
dcs constructions en une suite d arches , dont l’ ouverture ait une 
hautcur si consideratile qu' elle ne puisse góner aucune classe de ua- 
vires susceptibles de visiter le port , tandis qn’ ils seront protògcs 
et inis à 1’ abri par 1’ edifico solide elevò sur ccs arches , et , en 
mcmc tetra , les ouvcrtures seront proportionnées à la profondeur 
de l’ cau aux dilTòrcnts poiuts du bàtimcnt, pour que la marèe puis- 
se y avoir un libre passagc. » 

» Il est tout-à-fait superilo d' entree ici dans de longs dòtails 
sur le mode particulicr de construire Ics ouvrages ou de formcr Ics 
arches , etc. , altcndu que cela doit varicr selon les circonstances. Il 
sudi! qu’ il soit reconnu que dcs murs avec des arches peuvent ètra 
couslruits sous l’eau aussi bien que dcs murs lout sculs : car, cela 
étant admis , on sentirà du reste que le mouvement de la maree , 
soit en s - avancant , soit cn se retirant , se fera naturcllement a 
IravcrS ccs arches , et emportera avec lui , en allant et revenant 
tout ce qui lui sera mècaniqucwcnt uni , et 1’ agitation malmenile 
au fond du port empèchera le sable de s’ y établir. » 

« Il y a une autre cause de 1' amonccllcmcnt du sable , dont 
il a dòjà été fàit mcntion , et que la construction particulièrc des 
ports que nous décrivons ici tcnd ògalcment a combaltrc. C'cst un 
fait connu de quclqucs observateurs attcntifs des opérations de la 
nature , que toutes les substances flottantcs , surtout cclles qui ne 
s’ òlèvcnt jias au-dessus de la sur&ce de l’ eau , approchcnt du ri- 
vage par une brise de terre , et s’ cn cloignent par un vent con- 
traire. Cela semble rcsultcr de la violencc du vent , qui force la 
surface supòricurc de l'cau à s’ òloigncr du rivage , et sa couche 
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